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Presentazione
alla seconda edizione

Questa seconda edizione di Calcoli e dosaggi farmacologici, viene pubblicata dopo 
cinque anni dalla prima ed è stata per buona parte rivista. Le scienze infermieri-
stiche si muovono in avanti, grazie al progresso dei saperi, delle nuove normative 
sulla salute, sospinte dalle necessità dei professionisti infermieri e dei loro assi-
stiti. Ecco che si rende necessario aggiornare, integrare e approfondire molte cono-
scenze, capacità e abilità infermieristiche per migliorare le competenze e così, con 
entusiasmo e piacere, abbiamo deciso di aggiornare anche questo testo.
 Le novità riguardano diversi aspetti: il capitolo sulle responsabilità mette l’ac-
cento sulla prevenzione degli errori di terapia e integra le nuove conoscenze e le 
raccomandazioni ministeriali sul buon uso dei farmaci, soprattutto in tema di si-
curezza per gli assistiti. I capitoli successivi aggiornano le principali vie di som-
ministrazione e offrono occasioni per richiami di matematica, fondamentali per 
l’applicazione ai calcoli dei dosaggi. Alle soluzioni e diluizioni è stato dedicato un 
capitolo ritenendo importante tale aspetto della preparazione della terapia. Su sug-
gerimento di colleghi e studenti sono stati aggiunti due nuovi capitoli: uno sui cal-
coli nell’area infantile e uno per l’area critica per la particolare attenzione che tali 
ambiti esigono durante le fasi del processo di terapia farmacologica. Gli esercizi 
sono stati aggiornati e suddivisi in modo da facilitare docenti e studenti nell’indivi-
duare quelli da svolgere.
 Ci auguriamo di aver aggiornato un testo che vuole essere uno strumento utile 
a professionisti, docenti e studenti infermieri per la corretta somministrazione dei 
farmaci.
 Ringraziamo coloro che ci hanno dato spunti e collaborazioni e auguriamo a 
tutti buon lavoro e buono studio. 

Le autrici
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Presentazione
alla prima edizione

La somministrazione dei farmaci e le responsabilità dell’infermiere nell’applica-
zione corretta delle prescrizioni terapeutiche sono un‘area di grande interesse per 
la professione infermieristica non solo per le possibili conseguenze etico-legali in 
caso di errore, ma soprattutto perché – come recita il Codice deontologico – è pre-
ciso compito dell’infermiere conoscere il progetto diagnostico-terapeutico della 
persona assistita per le ripercussioni che questo può avere sul percorso assistenziale 
e sulla relazione stessa con l’assistito.
 Per somministrare correttamente un farmaco è necessario possedere compe-
tenze adeguate e specifiche che vengono raggiunte dall’infermiere attraverso le 
esperienze cliniche basate sull’applicazione delle conoscenze teoriche e sullo svi-
luppo delle proprie abilità pratiche. Per questo nel percorso formativo dell’infer-
miere riveste fondamentale importanza l’acquisizione approfondita delle basi della 
farmacologia e della clinica infermieristica: nello specifico, deve conoscere i prin-
cipi attivi dei farmaci in commercio, il loro meccanismo d’azione, le loro caratteri-
stiche farmacocinetiche, le diverse forme farmaceutiche disponibili, nonché le mo-
dalità di preparazione necessarie per la loro somministrazione attraverso le diverse 
vie possibili. 
 L’infermiere deve imparare a essere totalmente consapevole della propria re-
sponsabilità nella somministrazione dei farmaci 
 Il rispetto della prescrizione medica e, di conseguenza, la corretta somministra-
zione della terapia farmacologia richiedono conoscenze scientifiche approfondite, 
complesse e basate sulle prove scientifiche più aggiornate. Il professionista infer-
miere non è solo mero esecutore di prescrizioni mediche, ma soggetto responsabile 
di quel complesso di procedure in cui si sostanzia la somministrazione di farmaci.
 Ciò non toglie, purtroppo, che la possibilità di commettere errori si realizzi. 
In USA si stima che la percentuale degli errori di terapia sia compresa tra il 12 e il 
20% del totale degli errori clinici e che il 7% di questi sia dovuto a errori nei cal-
coli per il dosaggio o per la velocità di infusione. Se pure non sono disponibili dati 
analoghi in Italia, si può con sufficiente realismo presumere che le percentuali al ri-
guardo non si discostino di molto da quelle citate. Le aree considerate più a rischio 
– e di conseguenza più studiate dal punto di vista epidemiologico e della preven-
zione degli errori di terapia – sono la pediatria e la geriatria, in quanto molto spesso 
le dosi di farmaco da somministrare sono correlate al peso del paziente e quindi si 
incontra la necessità di diluire i preparati in commercio: ciò purtroppo rappresenta 
spesso un fattore di rischio.
 La storica regola delle 7 “G” può aiutare il professionista a non incorrere 
nell’errore, ma non è sufficiente da sola. La conoscenza specifica del farmaco a 
volte è la chiave per offrire un’assistenza infermieristica rispettosa della sicurezza 
dell’assistito e garante dell’efficacia della terapia.
 In questo libro le due Autrici analizzano la responsabilità dell’infermiere nella 
somministrazione dei farmaci focalizzando l’attenzione sulla fase del calcolo dei 
dosaggi,  passaggio assai delicato che va attuato con estrema attenzione e cogni-
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zione poiché – come detto – il rischio di errore può essere elevato. E a volte, pur-
troppo, questi errori possono essere anche fatali!!!
 I calcoli possono riguardare sia diluizioni sia ricostituzione di farmaci, e anche 
l’individuazione corretta di dosi, tempi e velocità di somministrazione: lo studente 
di infermieristica deve essere messo in grado di padroneggiare le conoscenze che 
portano a risultati esatti.
 Pochi sono i testi di infermieristica o di farmacologia che offrono tale possibi-
lità; lo scopo del presente libro è di contribuire a colmare il vuoto relativo all’ar-
gomento dei calcoli applicati in farmacologia, proponendo sia i richiami di mate-
matica sia le formule e il metodo americano denominato “analisi dimensionale”. 
Attraverso un percorso lineare, si spiegano tre diversi possibili sistemi di calcolo: il 
metodo “classico” basato fondamentalmente sull’utilizzo di proporzioni, il sistema 
delle “formule” e il sistema dell’“analisi dimensionale”. La struttura utilizzata per 
illustrare allo studente questi tre differenti sistemi si basa su  una situazione clinica 
reale: una persona assistita da un infermiere e da due studenti del corso di laurea in 
infermieristica, nei confronti dei quali  lo stesso infermiere svolge il ruolo di tutor 
clinico. Segue poi una prescrizione farmacologica per la cui esecuzione corretta è 
previsto un calcolo risolto dai tre “attori” attraverso i tre diversi sistemi possibili 
(classico, formula e analisi dimensionale).
 Questo metodo, oltre a far affrontare agli studenti situazioni reali, mette anche 
in evidenza come lo stesso problema possa essere risolto con diversi procedimenti: 
ciascuno studente potrà ovviamente poi utilizzare nella pratica clinica quello che 
gli risulterà più congeniale.
 A completamento, una ricca sezione dedicata agli esercizi facilita il docente 
nella scelta degli esempi da proporre e permette allo studente di esercitarsi anche 
autonomamente.
 In conclusione, lo scopo del libro è semplice ma importante: aiutare lo studente 
– ma anche l’infermiere che ne rilevi la necessità – ad acquisire o ad approfondire 
le conoscenze necessarie per la corretta gestione e somministrazione dei farmaci, 
per poter agire con consapevolezza e quindi in sicurezza. Per sé e per l’assistito.

Professoressa Paola Franco

Docente di Farmacologia 
Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Università degli Studi di Milano

Coordinatrice del corso di laurea 
in Infermieristica
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